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GRANDE ACOADEMIA DELLA SocIETh A-
POLLINEA LA SERA DEL 25 (¥).

Si dice qui accademia, come si direbbe un
lame al sole per cid ch’egli splende, e che
ogni cosa dee portare secondo sua natura il
titolo. Ma quest’ accademia somiglid cost poco
alle altre, come poco somiglia una superba cu-
mellia ad un’ umil violetta, benche tutt’a due
sieno fiori. Imperciocche, vuoi per I’ udito, vuoi
per la vista, per I eleganza, lo splendore e il
decoro, il trattenimento fu de’ pit perfetti da
darne gran lode alla presidenza. Ella ¢i si mise
di petto, pensd ad una ristorazione, ma risto-
razione si pura, intelligente, liberale, da non
temere nessun luglio, né nessan agosto, quan-
do non fosse il sollione che chinde per ordina-
rio le sale cittadine, mentre comincia ad aprir
le campestri. L’ udienza fu quanto dire si possa
cletta, quantunque numerosissimaj con 1’a-
ristocrazia delle dignita pitt cospicue: del pae-

(*) Gazzetta del 29 marzo 1841.




